
E il mantener in iftato di poter navigare con libertà quel tale ftretto 
di mare, quel tal fiume, onde non fia infettato da corlari, da malan
drini, che difficile, e pericolofo il rendono, non meriterà guittamente 
una qualche piccola participazione del gran guadagno, che fanno quei 
tai negozianti con quel trafporto ?

Tanto piu poi avrebbe jus di mettere impofizione un Sovrano fu quel 
tal feno di mare, fopra il quale a benefizio de’ naviganti mantiene lan
terna, o fegni a notare li fcogli • e fa altre fpefc a comodo dei Va- 
fcelli, e della gente che paffa.

Si ha d’accordare però, che quello pedaggio, o fia quella impofizio- 
ne per il tranfito del mare, è più odiofa di quelle, che fopra terra fi 
levano, e che in confeguenza fi deve efigere con una grande modera
zione lenza ettorfione, e avarizia. V i hanno ancora tali Principi, che 
allegar ponno delle ragioni affai forti per dentarli da una fimii gravez
za ( i ) : fe P. E. le fue terre confinano dalla parte fuperiore, e infe
riore dello ftretto, e che non abbia altra llrada da poter commerzia- 
re ( 2 ) j o fe la confervazione del fuo Stato dipende quali del tutto dal 
commerzio con gli altri popoli , coi quali negoziare non poteffefenza paf- 
far per quella parte ( 3 ) .  In un lalcafo vi avrebbe fenza dubbio deli*

ingiù-
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dere , che il Signor del paefè , in mez
zo al quale il fuo inchiufo fi trova, la- 
fciatte pattar , e «pattar le Tue merci 
franche d’ ogni d azio , e gabella ; lo che 
non fi accorderebbe nè anche dalPufFen- 
dorf. Nè io vedo qual privilegio polla 
dar qui la navigazione del Mare ; men
tre fecondo i pnncipj del noftro Autore 
( Lib. IV. Cap. V. §. 8. ) li golfi , e 
g li ftretti , che toccano le rive d’ uno 
Stato , nulla meno gli appartengono del
le rtrade re a li, che dividono le fue ter
re. Vedali la Diflèrt. di Bynkershoek de 
dominio m aris, Cap. IV. P. 28.

( 3 ) Supporto, dice bene il Barbeirac 
ideilo , che il popolo fia cosi povero , 
che un moderato pedaggio porto fopra 
le fue merci , eh’ egli trafportaflè , lo 
metteflè in una reai impotenza di po
ter negoziare, e di provvederli dellene- 
ceflarie cofe alla vita  ; in un tal cafo 
non v’ ha dubbio , che il patron del di- 
ftretto farebbe tenuto in forza d’ una 
obbligazione perfètta a lafciar pattar i  
fuoi Vafcelli fenza contribuzione alcu
na . Ma non fara già in debito di con
cedere libero il tranfito a quei tali Mer
canti , che fanno indennkzarfi ad ufura 
d’ ogni carico , che vien importo fu le 
lor merci , li  quali poi fono fuor del 
cafo d’ una neceflità indifpenl'abile delle 
medefime per follievo dei pi oprj Cittadi
ni , e tengono in pronto altre maniere

( 1  ) Il PutFendorf qui fi laicia tra 
/portare alquanto dai pregiudizi della 
nazion Svedeiè per il famofo rtretto di 
Sund. Mentre qualor fcriveva queft’ope- 
ra era profeflòr a Luden in Ifvezia; fic- 
come ha notato anche il B a r b e i r a c .

( 2 ) Noi qui abbiamo modificato al
quanto il PutFendorf*, poiché nella ma
niera , eh’ egli s’ efprim e, ha ragione il 
Barbeirac di d ire , che fe li fudditi d’un 
tal Principe non ponno negoziare per 
m are, negozino per terra. Che fe vo
gliono trafportar le lor merci pel brac
cio di mare vicino , perchè ridderanno 
di pagar al patrone delio rtretto una qual
che contribuzione, o fia come per una 
indennizzazione delle fpefe, che fa per 
la  ficurezza, e il comodo della naviga
zione ; o in vero fia come una piccola 
riconofcenza del profitto, eh’ etti ritrag
gono da c iò , che loro lafcia aperto un 
patto , che abbrevia la loro (tra da , e 
rende più florido il loro com.uerzio 5 E 
quando anche non vi avelie altra via di 
communicazione fra le terre di etto Prin
cip e, che fono al di fopra, e quelle che 
fono al di fotto d’ un tale di rtretto , 
quefto nulla fmìnuirebbe del diritto di 
colui, che n* è in poflètto altrimenti 
ne fsguiiebbe, che chi ha delle terr- cir
condate dagli Stati altrui, c im ’ * ? E. 
Avignone, e una volta era Branges nel
la Francia, farebbe in diritto dipreten


